
Lacommissione Bilancio diieri
haoffertounassaggio del
climache, traaccuse e
recriminazioni,sirespirerà
lunedìinConsiglio comunale.

SECONDO ilpresidente della
commissioneBilancio Fabio
Capra(Pd) «seneibilanci degli
anniprecedenti la maggioranza
fossestata unpo'piùattenta
avremmopotutofare a meno di
prenderequesti27,8milioni
dell’Imudai bresciani». Capra
criticasull'acquisizione diOmb
esulcaso BrixiaSviluppo. Il
collegaPd AlbertoMartinuz
invecepuntapiuttostosulla
«mancatarazionalizzazione
dellecontrollatediBrescia
Mobilitàei fondi dati ad
Artematicaper Matisse:solo
conqueste duecose unmilione
dieurosì volatilizzato».Intanto,
«diecimilionidieuro diopere,
dallariqualificazionedivia
Vallecamonica, all'impiantodi
viaCollebeato, vengono
posticipate».Ecosìla giunta«è
arrivatain fondoalla corsa,non
harealizzatonulla- ha
denunciatoil PdValter
Muchetti-enon haportato
avanti quell'operazione di
spendingreview seriache
andavafatta».

Lamaggioranza, invece,
affrontacoesaquesto
passaggioesposa lalineadel
sindaco,secondocui l’aumento

dell’Imuèlegato allacontingenza.
IlcapogruppoUdc Andrea

Bonettsostiene che«un
provvedimentocomequestoè
inevitabile, ci consente dierogarei
servizi, inunmomento
estremamentedelicato senza
doverpesare inmaniera
squilibratasullefinanzedelle
nostrefamiglie».Esecondoi Pdl
RobertoToffoli eLuigiGaggia
metropolitanaefusione a2a sono
leoperazioni chehanno portato
oggiin sofferenzai conti del
Comune:«Chel'opposizione
ammettale sueresponsabilità».
«Nonèstato possibile effettuare
alcuntipodirazionalizzazione - si
giustificailcapogruppoleghista
NicolaGallizioli-perchéognivolta
cheprovavamo afare qualcosai
comitativicinialla sinistra ealPd
insorgevano. Questatassa rimarrà
nellecassedelComune, esiamo
del’opinionechele tassevanno
pagateper garantire i
servizi».•NA.DA.
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Ildibattito

Ilpresidente Fabio Capra

Pdl:«ColpadimetroeA2A»
Pd:«Avetespesomalevoi...»

Natalia Danesi

Non c’è accordo in Loggia sul-
la manovra che porterà l’ali-
quota Imu sulla seconda casa
ed altri fabbricati dal 7,6 al
10,6 per mille. La delibera, in-
sieme alla conseguente varia-
zione al previsionale 2012, è
stata approvata ieri con cin-
que «sì» della maggioranza e
tre «no» dei consiglieri del
Partito Democratico nella se-
dutadellacommissioneBilan-
cio presieduta da Fabio Capra
(Pd). Unaseduta nella quale si
sono respirati toni da campa-
gna elettorale, compreso un
botta e risposta tra il sindaco
Adriano Paroli e Emilio Del
Bono, già designato dal Parti-
toDemocraticoper lacorsaal-
laLoggia.

QUEST’ULTIMO ha aperto per
primoilsuointervento«facen-
do fuoco» direttamente sul-
l’avversario. «Non ho per nul-
la apprezzato le dichiarazioni
del sindaco, che ha giustifica-
to l'operazione Imu dando
una responsabilità esclusiva
al governo Monti, in una posi-
zione molto condizionata dal-
laLegaNord -hadettoDelBo-
no -. Dalle manovre di Roma
sono invece arrivate risorse
(37milionigrazieallenuovere-
gole in materia di credito di

imposta e riscossione dei resi-
dui, Ndr.) che altrimenti non
avrebbero consentito di chiu-
dere il bilancio».
Il capogruppo è tornato poi

sul«tormentone»dellealiena-
zioni. La maggioranza, è il leit
motiv del Pd di questi giorni,
hainseritoabilanciooperazio-
niper71milionieallafinefino-
ra non ne ha portato a conclu-
sione nemmeno una «Questa
questione si trascina di anno
in anno - ha attaccato -. E non
è mai stato costituito il tavolo
bipartisan per decidere cosa
vendere, come era stato an-
nunciato». In più, ha aggiun-
to, «la comunicazione sull'au-
mento Imu è stata falsata: la
maggioranza dice che rispar-
mia la prima casa,ma la realtà
è la maggior parte del gettito
verrà dalle attività economi-
che». Del Bono ritiene poi che
si debba fare «qualche sforzo
in più per venire incontro a
chi offre alloggi a canone age-
volato ad una fascia della po-
polazionechenonce lafapiù»
(inmanovra è previsto lo sgra-
vio dal 10,6 al 9 per mille) e ha
annunciato che il gruppo pre-
senterà emendamenti ad hoc.
Letasse,delresto,sonounar-

gomento cheassai si prestaal-
lo scontro elettorale. Il sinda-
coi lo sa bene, e ieri è tornato a
dire che non avrebbe messo le
mani nelle tasche dei brescia-

ni, se la situazione dei conti
non fosse stata così delicata.
E, soprattutto, così imprevedi-
bile.
Parolihadunqueaccusatodi

«superficialità»leargomenta-
zionidialcuniconsiglieri, riba-
dendo che la maggioranza è
riuscita a fare «miracoli». Il
primo cittadino ha difeso da-
vanti ai commissari, anche,
l'operazione Brixia Sviluppo
«che ha portato all'acquisizio-
ne di immobili importanti».
Di taglio in taglio «a gennaio
ci siamo trovati con 72 milioni
di euro in meno di dividendi -
ha ricostruito per l'ennesima
volta -. Ad agosto con solo le
vendite di Centropadane e Ar-
vedi si chiudeva la partita del
patto di stabilità. Ma doveva-

mo trovare tre milioni per da-
rerispostaai servizie inpiùne
sono arrivati altri tre di spen-
dingreview, totalmente ingiu-
stificati. Il nostro torto è avere
cercato fino ad ora di evitare
diaumentare l'aliquota Imu».
Poi, la sponda alla Lega: «Mi
gira proprio di dover vendere
il nostropatrimonio per paga-
re i debiti dello Stato».

IL VERO NODO emerso ieri pe-
rò, proprio perché si apre la
campagna elettorale, è come
riuscirà la Loggia a cavarsela
nel 2013. Nella sua relazione -
ha sottolineato Del Bono - il
Collegio dei revisori dei conti
evidenzia che le circostanze
normative e l'attuazione della
fase sperimentale del bilancio
nonsiripeterannol’annopros-
simo. Perciò almeno 30milio-
ni in conto capitale non ci sa-
ranno più. «Con questo dato
di deficit ormai strutturale le
prossimeAmministrazionido-
vrannofare i conti -ha eviden-
ziato Alfredo Bazoli (Pd) -. Si è
andati avanti con provvedi-
menti tampone, i bilanci non
sono stati messi in sicurezza:
sia la maggioranza, chi si can-
dida a governare dovrebbe fa-
re un’operazione verità».
«Se Nostradamus siede tra

noi per dirci come evolveran-
no le cose, batta un colpo - ha
replicato il sindaco -. Intanto,
sappiamo solo che la spen-
dingreviewdiagostocihapor-
tato un taglio non previsto».
Le delibere approvate saran-

no al voto per l’approvazione
definitiva nel Consiglio comu-
nale fissato per lunedì prossi-
mo. •
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ABresciadal2007
ifunzionari
«tagliati»sono
1.417,il6,99%
dei20.272assunti
intotale

Vendere
inostribeni
perpagareidebiti
delloStato?
Migiraproprio
ADRIANOPAROLI
SINDACODIBRESCIA

Infuturosi
dovràfareiconti
con questo deficit
strutturale, finora
solotamponato
ALFREDOBAZOLI
CONSIGLIERECOMUNALEPD

Incampoanche
laFunzione
pubblicaCisl
chehaspedito
360lettere
adaltrettantienti

«Laminoranzadovrebbe
imparareadammettere
lesueresponsabilità»

ROBERTOTOFFOLI
CONSIGLIEREPDL

«IcomitativicinoaPde
sinistrainsorgevanosesi
tentavadirazionalizzare»

NICOLAGALLIZIOLI
CAPOGRUPPOLEGANORD

LAVOTAZIONE. Concinque voti favorevoli dellamaggioranza e tre contraridel Partito Democraticoapprovate leduedelibere chepasseranno in Consigliolunedì

Imu2,scontroeprimosìincommissione

Ilsindaco Paroli (nellafoto a destra)con l’«avversario» DelBono

Angela Dessì

«Larevisionedellaspesanella
pubblica amministrazione si
fa con e non contro i lavorato-
ri: tagliare bene si può, ma ci
voglionoscelte chiare»: la Cisl
bresciana affila le armi contro
la spending review e lo fa invi-
tandotuttiglientipubblicidel-
laprovincia(le lettereimbuca-
tesonostate360)adavviareal
più presto tavoli di confronto
che consentano di «rifare i
conti» per eliminare gli spre-
chi e recuperare risorse da de-
stinareallavalorizzazionedel-
la macchina aziendale. «Per-
chè - spiega il segretario gene-
raleEnzoTorri - il lievitaredel-
laspesapubblicanonpuòesse-
re attribuito ai dipendenti ma
piuttosto all’invadenza della
politica e alle logiche di ester-
nalizzazione dei vertici».

I NUMERI PARLANO chiaro: a
frontediunacrescitadellaspe-
sapubblica chenegli ultimi 10
anni in Italia ha avuto un’im-
pennata del 45,24 per cento, il
trend dei dipendenti ha visto
un calo ( tra il 2006 ed il 2010)
dibenil4,84percento,concir-

ca 200mila unità in meno ri-
spetto al precedente quin-
quennio.Esesiguardaalterri-
torio bresciano poco cambia,
anzi: i dipendenti «tagliati»
dal2007aoggisonostatiaddi-
rittura 1.417, il 6,99 per cento
dei 20.272 del 2007, una per-
centuale ancora più ampia di
quella nazionale «perchè con-
templaancheicontrattiatem-
podeterminato»,precisa il se-
gretario della Funzione Pub-
blicaFrancoBerardi.Che,sen-
za mezzi termini, se la prende
con«unapoliticadeitagli line-
rari mascherata da spending
reviewchemettea rischionon
soloipostidi lavoro,maanche
tutti quei servizi ai cittadini e
alle imprese che vogliono dire
sviluppo, occupazione, cresci-

ta e coesione sociale». Così,
scegliendo la strada del «sin-
dacato responsabile», la Cisl
tutta (dalla Funzione Pubbli-
ca ai Pensionati rappresentati
dal segretario Alfonso Rossi-
ni)avviaunamobilitazionege-
nerale per giocare un ruolo da
protagonista,consapevoleche
«lasciar fuori da un percorso
di razionalizzazione proprio
coloro che erogano i servizi è
cosa insana e dissennata», di-
ce Berardi. A maggior ragione
se a pagarne le conseguenze
nonsono solo idipendenti ma
tutti i cittadini che si vedran-
no ridurre i servizi «in una lo-
gica di tagli indiscriminati e
inefficaci, troppotimidiper in-
cideredove sidovrebbee trop-
popesantidovesi rischiadi ta-
gliare i servizi essenziali».

«DENUNCEREMO chi declina
l’invito a sedersi intorno a un
tavolo perchè evidentemente
ha qualcosa da nascondere»
conclude Berardi che snoccio-
la le iniziative «sul campo»
perleprossimesettimane,dal-
le assemblee per i dipendenti
della Provincia (il 18 settem-
bre al Bim di Breno, il 20 al
Centro per l’impiego di Orzi-
nuovi, il 21 negli Uffici provin-
cialidiviaMilanoaBresciae il
25 nella sala di via Montessori
a Salò) sino ai presidi con vo-
lantinaggio innanzi agli ospe-
dali (il 17aGavardo,Manerbio
e Desenzano, il 19 agli Spedali
Civili e il 21 a Chiari), all’Asl e
all’Inps (il 20) sino al Tribuna-
le e all’Inail (il 21).•
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IcontidiPalazzoLoggia
Lamanovraapre labattaglia perle Comunali2013
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Paroli ribadisce:«Siamocostretti»
L’"avversario"DelBono:«Finora
lacomunicazioneèstatafalsata»
Eirevisoriapronoil«nodo»2013

L’INIZIATIVA. Ilsindacatohacoinvoltotutte leamministrazioni pubblicheinvitandole aun confronto suuna spendingreview«ragionata»

LaCisl:«Itagli?Dastudiareconilavoratori»

Iresponsabili dellaCisl altavolo dellaconferenzastampa

Il Segretario Torri affonda:
«Il lievitare della spesa
non può essere attribuito
ai dipendenti ma ai politici»
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